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Piccole imprese 
Dall'Alta corte monito 

al potere politico 

Q U Q L I I L M O S I M O N E S C H I 

H a giustamente 
suscitato morta 
attenzione la re­
cente sentenza 

m^mm della Corte Co­
stituzionale n 

427/89 che ha sancito l'ap-

EInabilita, anche alla picco-
i impresa, ovvero a quella 

con meno d i sedici dipen­
denti, della norma dello 
Statuto dei lavoraton (art 7, 
2° e 3° alinea) posta per ga­
rantire al lavoratore «il dirit­
to alta difesa*, nel caso che 
gli sia applicata una sanzio­
ne disciplinare, sino al li­
cenziamento per colpa Per 
essere più chiari possibile, 
le disposizioni alle quali si 
riferisce la decisione della 
Corte sono queste MI datore 
d i lavoro non può adottare 
alcun provvedimento disci­
plinare nei confronti del la­
voratore senza avergli pre­
ventivamente contestato 
(addebito e senza averlo 
sentito a sua difesa, i l lavo­
ratore potrà farsi assistere 
da un rappresentante della 
associazione sindacale cui 
aderisce o conferisce man­
dato* 

La novità sta nel fatto che 
in precedenza la magistra­
tura aveva costantemente 
affermato che per la piccola 
impresa, anche nel caso di 
licenziamento determinato 
da una infrazione discipli­
nare, e cosi motivato non vi 
era alcun obbligo del dato­
re d i lavoro di sentire pre­
ventivamente i l lavoratore a 
sua difesa (cosi aveva deci­
so la Corte di cassazione il 2 
gennaio 1986, n 21 e, pn-
ma, la Corte d i cassazione 
n 66/84) , in altri termini, 
non vi era alcuna necessità 
di osservare le disposizioni 
sopra rifente II principio 
cui , invece, adesso, si è ispi­
rata la Corte costituzionale 
è diverso In sintesi si è det­
to la sanzione disciplinare, 
sino alla sua massima 
espressione, i l licenziamen­
to, proprio perché può inci­
dere su ogni aspetto della 
personalità e dignità del la­
voratore, tanto sul piano 
umano quanto su quello 
professionale, non è legitti­
ma «app l i ca ta senza aver 
dato, prima, al lavoratore 
stesso la possibilità d i nega­
re o giustificare l'addebito 
e, in questa ottica, non c i 
può essere distinzione alcu­
na tra ì lavoratori a secondo 
della loro appartenenza ad 
Impresa d i maggiore o mi­

nore dimensione sino alla 
più piccola unità produttiva 

E indubbiamente un se-

fno di libertà e democrazia, 
i civiltà ( i l diritto d i ogni 

cittadino, pnma ancora che 
di ogni lavoratore, di difen­
dersi dinanzi ad un'accusa) 
quello dato dalla Corte co 
stazionale, ma anche un 
«messaggio- al legislatore, e 
diciamo il perché 

È vero che con questa de­
cisione nulla si è modificato 
rispetto alia facoltà, secon­
do il vigente sistema norma­
tivo, del datore d i lavoro ti­
tolare di piccola impresa, di 
intimare i l licenziamento 
senza motivazione, ma è 
dnche vero che ora quando 
si voglia dare al licenzia­
mento una connotazione 
disciplinare si dovrà rispet­
tare le regole legali, appun­
to quelle dell addebito e 
della difesa, ma poi è so­
prattutto vero che vi è in at­
to una proposta di referen­
dum, d iniziativa di Demo­
crazia proletaria, rivolta ad 
eliminare ogni limite d i ap­
plicabilità al disposto dello 
Statuto dei lavoraton (art 
18) che impone la reinte­
grazione nel posto d i lavo 
ro quando il lavoratore sia 
licenziato senza giustificato 
motivo o giusta causa 

Un proposito, quello refe­
rendario, abbaitanza dema­
gogico se si considera che 
nella piccola impresa il rap 
porto d i lavoro assume ca­
ratteri di personalità e fidu-
cianetà ben diversi da quelli 
che ha nelle più grandi im­
prese Sta d i fatto che il refe­
rendum potrà essere evitato 
solo se una volta dichiara­
tane la ammissibilità dalla 
Corte costituzionale, come 
è probabile, intervenga una 
nuova legge d i contenuti as­
similabili a Quelli che po­
trebbe avere I esito vittono-
so del referendum stesso* 
qui sta il messaggio Ma 
nello specifico, quale legge7 

Le proposte in discussione 
in Parlamento sono diverse 
ciò nonostante non è una 
contraddizione auspicare 
che sìa seguita la via mae­
stra della contrattazione, 
perché, in questa materia 
(rapporti d i lavoro e rela­
zioni sindacali), come l'e­
sperienza insegna, nulla di 
più garantisce l'operatività 
di una nuova normativa del­
la trasformazione in legge di 
quanto le parti sociali ab­
biano tra loro concordato 

& . 

Giuseppe Petronio 

I M I E I D E C A M E R O N 
Dalla riflessione sul Boccaccio e la sua epoca, un 
prò Ilio de l l * critica letteraria in Italia dagli anni '30 
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Nlcolao Marker 

L ' I L L U M I N I S M O I N G E R M A N I A 
Vìe d i Lassino 

Storia della Idea, storia del fatti socio economici e 
polit ici, storia di come oggi noi valutiamo l'eredità, 

non ancora esaurita, del pensiero Illuminista 
* Nuova bibiiotaea di cultura 

Lire 38 000 

-Assistiam io al nascere di movimenti 
basati sull'esclusione, sull'egoismo, 
sull'individualismo. Dunque «al bando le varie leghe" 
di qualunque colore esse siano» 

Non si scherza con il razzismo 
M Cara Unità in una lettera dal 
carcere Antonio Gramsci scriveva al 
figlio Giuliano quanto fosse impor­
tante lo studio della stona Questo 
concetto cosi esplicito cosi vero, ac­
quista un valore incredibile ai nostri 
giorni Duecento anni sono trascorsi 
dalla Rivoluzione francese, da quel-
I incredibile evento che ha segnato il 
mondo moderno Le umane utopie 
erano alimentate da tre semplici pa­
role «Libertà Fraternità, Uguaglian­
za* Le stesse hanno in comune valo­
ri di grande soiidanetà 

Ultimamente assistiamo invece al 
fiorire d i movimenti locali d i natura 
politica che nulla hanno a che fare 
con questi concetti e pongono nuove 
ideologie basate sul! esclusione, sul-
1 egoismo, sull individualismo sulla 
tensione razziale È il caso della Lega 
Lombarda e apparentati Queste nuo­
ve orde di senza cultura si alimenta­
no di disagi reali, del malgoverno, 
dello scontento diffuso dovuto ali in­
capacità della nostra classe politica 
di saper governare questo Paese e a 
uomini molto spesso corrotti che so­
no un cattivo esempio per gli onesti 

Tutto questo viene tramutato in fer­
menti negativi d i tipo razziale, fino ad 
identificare i mali della nazione in 
una categoria di persone e si arriva 
ad affermare epiteti di questo tipo 
•Meglio il negro che il terrone» Ab­
biamo costruito un nuovo mostro, il 
nuovo ebreo su cui scaricare le pro-
pne frustrazioni 

Molti italiani stanno dando dimo­

strazione d i essere fortemente razzi­
sti Il grave è che questi signori igno­
rano anche la stona a noi prossima, 
gli anni 50 e 60, quel certo tipo d i in­
dustrializzazione che ha comportato 
lo sradicamento di milioni di contadi­
ni meridionali e veneti, baraccandoli 
ai bordi delle periferie delie grandi 
metropoli del nord È stata una vio­
lenza incredibile ad un'intera genera­
zione 

Non 6 possibile discutere del pre­
sente senza conoscere quali sono 
state le cause che hanno portato a 
questa situazione Essa è il frutto d i 
oltre cento anni d i governicchi, uno 
peggio dell'altro, che a causa di logi­
che elettorali, da Cavour in poi, han­
no impedito che una parte dell'Italia 
si potesse sviluppare, consegnandola 
in mano a latifondisti, mafiosi e vio­
lenti Questa è l'eredità con cui dob­
biamo fare I conti 

Sono militante comunista da venti 
anni, lavoro in provincia d i Varese, la 
più contaminata dal fenomeno Lega 
Lombarda, devo constatare che la 
questione sta diventando molto pe­
sante Recentemente sono apparsi 
sui giornali decine di articoli che 
hanno parlato della Lega Lombarda 
e in qualche modo ha fatto capolino 
un discorso politico a giustificazione 
di questa presenza quasi a dire che 
era inevitabile 

Io sono convinto che bisogna 
smetterla, è necessario contrastare 
adeguatamente questo problema, 

con serietà e preoccupazione pnma 
che si possa innescare una pericolo­
sa reazione a catena incontrollata 
Poi sarebbe veramente retorico con­
vocare tavole rotonde sociologi, poli­
tici psicologi, ecc e denunciare co­
me spesso si fa una questione a fatti 
accaduti 

È necessario smascherare questi 
furbi Parlano tutti allo stesso modo 
fanatizzando anche elementi sociali 
pericolosi e vecchi militanti fascisti 
Smettiamola d i analizzarli come se 
fosse un gruppo politico tradizionale 
Dobbiamo prevenire la formazione di 
nuovi fenomeni contrastando ade 
guatamente questo che abbiamo di 
fronte 

È assurdo che siano le regioni più 
ricche — cioè quelle che si dividono 
una grande parte di reddito naziona­
le — ad espnmere queste novità ne­
gative Il nostro ruolo diventa fonda­
mentale per recuperare e nva lutare 
quegli elettori che in un momento di 
rabbia, di sbandamento hanno dato 
il loro sostegno a questi movimenti e 
che solo una forza di sena opposizio­
ne per una reale alternativa può so­
stenere questa enorme sete di giusti­
zia d i cui tanto ha bisogno il cittadi­
no 

An ton io Frascone. 
Magenta (Milano) 

• s ì Spett Unità esiste il razzismo in 
Italia7 A questa domanda che mi so­
no posto tante volte purtroppo ho 
dovuto dare una risposta affermativa, 

cosa che mai avrei pensato, visto che 
addinttura siamo «europei» quindi cit­
tadini uguali in un mondo ancora più 
vasto di quanto non lo sia stato fino 
ad ora Ed invece ecco che dai gior 
nali emergono notizie a dir poco «n 
voltanti» persone che vengono ucci­
se perché di un altra città, altre che 
vengono comunque emarginate ed 
infine altre che vengono tollerate so­
lo grazie al posto che occupano in 
società 

Ora io non voglio drammatizzare, 
ma non vi sembra che ognuno di noi 
prima di indignarsi davanti a queste 
cose dovrebbe far qualcosa per evi 
tarìe o quanto meno per disperdere 
queste posizioni negative dell essere 
umano' Al bando dunque le vane 
«leghe» di qualunque colore siano 
(meridionaliste o settentnonaliste) 
perché, anche se per caso avessero 
altn fini almeno nelle intenzioni dei 
benpensanti purtroppo sono state 
prese come aggregazioni corporativi 
stiche e non vorrei che si trasformas 
sero in vere e propne (itosene con 
lutto ciò che queste comportano 

Ricordiamoci ogni tanto di essere 
uomini al di là del colore della pelle 
della razza e del credo politico e reli­
gioso di ognuno Solo cosi potremo 
riavere un po' di pace in questo mon­
do che è già tormentato abbastanza 
senza bisogno di tormentarcelo an­
cora di più Quindi niente leghe li 
ghe o cose del genere, ma solo per­
sone 

U à Ciot t i . Milano 

Guardo il mare 
inquinato 
e mi sento 
tanto infelice 

• • Cara Unità mi trovo sul­
la Riviera adnatica (Viserba di 
Rimini) dai pnmi d i luglio e 
premetto che da quando ho 
avuto I età della ragione, con 
la famiglia ho sempre trascor­
so vacanze di sogno perché la 
Romagna é unica Quando 
sono partita da Milano delle 
alghe sapevo ma in cuor mio 
rifiutavo il problema Qui si 
danno da fare, chi solo per In­
teresse, chi, come una mia 
amica del luogo, senza inte­
resse e mai quanto quest an­
no mi sono sentita tanto infeli­
ce infelice guardando il mare, 
infelice stando con la gente 
che, pur rassegnata, non può 
non prendersela con chi ci 
governa e ci ha governato 

L'Adnatico è un mare mala­
to da anni il governo è da an­
ni passivo tutti dicono di voler 
fare, ma tutti non fanno nulla 
II nostro partito pure da anni 
ha parlato del problema am­
biente ma solo ora e dati ulti­
mo congresso si sta muoven­
do in ritardo Tutto è allo sfa­
celo e io sinceramente ho ad­
dosso tanta tristezza tanta, 
tantissima perché anch io, se 
pure indirettamente ho con 
Inbuito a fare monre un mare 
tanto bello 

Vivo a Milano, città euro­
pea in una città che mi dà 
benessere, in una città che 
scarica tutti I rifiuti in corsi 
d acqua che confluiscono poi 
nel Po e infine nell Adnatico 
II mio benessere di Milano è il 
frutto d i questa eutrofizzazio­
ne ' 

1 miei figli e i figli dei miei 
figli il popolo della costa 

adriatica che vive anche forse 
nel benessere, forse dovranno 
convivere con questo inquina­
mento Non sono un'esperta, 
ma se I Adnatico è inquinato 
la terra lo è molto di più Allo 
ra? Facciamo urgentemente 
qualche cosa I tanti cervelloni 
dicano pane al pane la paura 
forse aiuterà i nostn posteri ad 
essere meno superficiali e noi 
più realistici 

Graziella Mancini 
Viserba di Rimini (Forlì) 

WEEKEND di VANNINI i 

Il Pei doveva 
fare di più 
contro lo scempio 
delle città 

H Caro direttore, I articolo 
scritto da Gavino Angius sul 
I Unità del 18 luglio, sul caso 
Pink Floyd, induce a riflessioni 
contrastanti sul ruolo svolto 
dalla nostra forza, nell affron­
tare la questione urbana 

Sta ben chiaro condivido 
gran parte delle considerazio­
ni sviluppate da Angius, in 
particolare la denuncia della 
responsabilità »i governi del 
nostro Paese, i quali non han­
no mai affrontato il problema 
dell evoluzione della funzione 
urbana né, tantomeno han­
no dato alle autonomie locali 
gli strumenti idonei per gover­
nare lo sviluppo urbano Èan 
che difficilmente contestabile 
che ciò sia accaduto per favo­
rire gli interessi dei potenti 
gruppi privati orientati a rea 
lizzare un vertiginoso accre 
samento del loro potere fi 
nanziario nel selvaggio sfrut 
(amento della risorsa «territo­
rio urbano» il punto non è 
questo sono convinto che sia 
maturato il tempo per ricono 
scere onestamente che il no 
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stro partito non é riuscito a 
contrastare questo scempio 
Per essere stato 11 Partito co­
munista relegato alt opposi 
zione da 40 anni, certo, ma 
un secondo elemento negati­
vo è consistito in una nostra 
errata impostazione del prò 
blema secondo cui trascu­
rando le questioni relative alla 
tutela dei centri stono I atten­
zione veniva indirizzata preva­
lentemente verso le spinte 
espansive delle citta Appare 
ora in tutta evidenza che, 
avendo affrontato separata­
mente i due aspetti dello stes­
so problema, ci ha portato a 
subire in gran parte I egemo 
ma dei potenti gruppi econo­

mici che dichiaravamo di vo­
ler ostacolare Quesu vicever­
sa sono riusciti a coagulare in 
tomo a sé un vasto e diffuso 
fronte d i interessi II nsultato 
dell arrembaggio ad una delle 
nsorse più preziose del nostro 
Paese è stato da una parte la 
soppressione pura e semplice 
della funzione abitativa stabile 
dei centn storici e la loro tra­
sformazione in spettrali deser­
ti, congestionati dal peso den 
vante dall alta concentrazione 
di attività terziane e da freneti­
che offerte di consumo effi­
mero, dall'altra la creazione 
di sterminate e alienanti pen-
ferie ghetto A parte la consi­
derazione sulla irreversibilità 

di tali danni, i cui costi ricado­
no permanentemente sull in 
tera collettività mi sembra 
che dalle cose senile da An­
gius traspare, ancora insulti 
ciente la consapevolezza del 
fatto che un uso corretto della 
città non è solo avere la possi 
bilità d i percorrerne le strade 
ed apprezzarne i monumenti 
ma significa in primo luogo 
salvaguardarne I identità stori­
co culturale, la quale cosa si 
realizza salvaguardando la 
funzione abitativa stabile dei 
centri stono nonché tutte le 
attività, connesse a tale fun 
zione Rispetto a questo e è 
da chiedersi se il nostro parti­
to anche quando ha avuto re 

sponsabihtà d i governo locale, 
ha fatto tutto quello che potè 
va essere fatto 

Alberto Adone. Roma 

In Parlamento 
i comunisti 
hanno votato 
contro la Idap 

M Caro direttore il mese di 
luglio mese di quattordicesi­
me di progetti per le meritate 
vacanze pei tanti dopo un an 
no di lavoro è anche il mese 
degli incubi per molti lavora­
ton autonomi Da molti anni 
ormai la metà della mia quat­
tordicesima serve per pagare i 
contributi di luglio a mia mo 
glie, che ha una sartoria in 
una vecchia casa di 56 mq in 
un quartiere popolale e paga 
L 400 000 d affitto Tino a tre 
anni fa ci serviva anche da 
abitazione il proprietario le 
ha già detto, bontà sua, che 
alla scadenza del contratto 
500 000 lire forse non baste­
ranno 

Gli anni scorsi I altra metà 
della quattordicesima serviva 
per tappare qualche buco 
quest anno invece se la ingoia 
—- le andasse almeno di tra­
verso — la nuova gabella co­
munale la fciap L -160000 
tassa che colpisce i lavoraton 
autonomi 

Vorrei proprio sapere con 
quale criterio si è scelto di col 
pire in questo modo una gran­
de quantità di piccoli operato-
n per finanziare le casse dei 
Comuni invece di colpire tut­
te le categone magari con la 
vecchia tassa di famiglia Infi­
ne I Iciap è stata applicata 
con la percentuale più alta a 
Torino e non a Milano Forse 
gli autonomi torinesi devono 
pagare per il nuovo stadio le 
folli spese che sono state fat 
te ' 

Ora vorrei che mi si nspon-
desse pubblicamente sull Uni 
la a questa domanda la legge 
è passata con i voti o I asten 
sione dei comunisti 

Francesco Sasso Tonno 

Perché la Fgci 
sottovaluta 
lo sport e i suoi 
problemi? 

• H Caro direttore ora che 
Etnopolts, Festa della Fgci a 
Modena si è felicemente con 
elusa con meritato successo, 
mi preme di riaprire con i gio 
vani comunisti una discussio­
ne già accesasi qualche tem­
po fa — segretario Pietro Fole-
na — su queste stesse colon 
ne Non per polemizzare, ma 
per tentare di aprire un con 
fronto, di ragionare assieme 

Si tratta — lo ripeterò sino 
alla noia — della «storica» sol 
tovalutazione della Fgci per i 
problemi dello sport, del mo 
«mento sportivo e di tutti i fé 
nomeni che attorno ad esso si 
muovono 

Ebbene in un anno che ha 
visto lo sport italiano in parti 
colare il calcio (ma non solo 
il calcio) turbato da dramma 
liei episodi di v i o l e r à con 
giovani (anche in bande orga 
nizzate) che uccidono altri 
giovani perché di fede calcisi! 
ca diversa, con giovani che as 
saltano letteralmente altri gio­
vani sino a provocarne il de­
cesso per infarto, con giovani 
che lanciano bombe molotov 
contro un treno pieno di gio 
vani tifosi d i altra bandiera, 
con la comparsa di striscioni 
razzisti nazisti antimendiona 
listi innalzati da giovani che 

ha visto esplodere un fenome­
no angoscioso, oltre che nle-
vante, che ha interessato I op i ­
nione pubblica, le Tv, i giorna­
li in questo stesso anno, m i 
chiedo e chiedo alla Fgci, è 
possibile che a Modena non si 
sia trovato un ntagito d i spazio 
e di tempo per discuterne tra 
giovani e con i giovani' Tanto 
più che tra le misure che si in­
tendono assumere per repri­
mere questa violenza, ce ne 
sono anche di quelle, come le 
schedature dei tifosi e la regi­
strazione dei club, che atten­
gono a delicate questioni del 
diritti e d i libertà individuali e 
associative, sulle quali penso 
che la Fgci debba esprimere 
un'opinione avanzare propo­
ste 

Come vedi, non ho solleva­
to il problema più generale di 
un organizzazione giovanile 
che «dimentica» olire dieci mi ­
lioni di giovani praticanti lo 
sport perché il discorso ci 
porterebbe polemicamente 
lontano Mi sono limitato solo 
all'aspetto più appariscente, 
per la sua scottante attualità 
politica (non parlarne non in­
terrogarsi non cercare le cau­
se non indicare solu?ioni ta­
glia fuori da una forte discus­
sione ancora aperta per il 
Campionato passato ma che 
si rinfocolerà tra non molto, 
nell anno dei Mondiali, il più 
stressante di ogni epoca per li 
calcio italiano) e perché solle­
va questioni che vanno ben 
oltre il calcio e lo sport Vo­
gliamo ragionarci un momen­
to ' 

Nedo Canettl- Responsabile 
del Pei per lo sport 

Capirci 
significa 
volerci ancora 
più bene 

• a l Ciao Unità, sono una ra 
gazza di 19 ann, e non voglio 
portare avanti la crociata «dei 
poveri ragazzi che vengono 
sempre strapazzati da destra e 
da sinistra» Mi piacerebbe 
parlarti di come siamo fatti 
realmente, visto i-he ci fanno 
una pessima pubblicità Si 
parla sempre di giovani e del­
le loro negatività i ragazzi si 
drogano hanno sempre catti 
ve amicizie scappano di casa, 
non hanno voglia di studiare e 
Chi più ne ha più ne metta 

Ma dico — bpecidlrncnte a 

voi «cari genitori» — vi siete 
mai messi a parlare con i vo­
stri figli li conoscete e, se li 
conoscete cosa ne pensate d i 
loro ' Non è assolutamente ve 
ro che i ragazzi vogliono solo 
ed esclusivamente divertirsi, è 
maturato un certo senso di re­
sponsabilità in noi, abbiamo 
voglia di studiare e di combat 
tere perché la vita cosi com è 
non ci piace (e lo dimostrano 
le cifre dei ragazzi iscritti alla 
Fgci tantissimi e tutti belli in­
telligenti e con ld voglia di 
cancellare tutto per ndisegna-
re con colori più vivaci) 

Cssere giovani non deve ri­
dursi ad un fatto puramente 
anagrafico, è vero che una 
persona a SO anni non può 
ballare facilmente la break-
dance ma è anche vero che 
awre 20 anni non signifira es­
sere inesperti e immaturi Cer 
cale di \edere cor- occhi di 
versi i vostri figli permettete 
loro d i avere più spazi (visto 
che già ce ne sono pochi) e 
se sono innarroidti rivivete 
con loro quando gli innamo­
rati eravate voi 

Ci servono «i grandi» ci ser 
vono a crescere consapevol­
mente e serenamente capire 
come siamo fatti quali sono i 
nostri sogni e le nostre delu­
sioni significa volerci ancora 
più bene più d i quanto ce ne 
vogliate ancora 

Cristina De Vita. 
Statte (Taranto) 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L TEMPO I N ITAL IA : la situazione meteo-
roliga sulla nostra penisola è controllata da 
una distribuzione di alta pressione atmo­
sferica dovuta alla estensione verso I area 
mediterranea dell anticiclone atlantico La 
perturbazioni provenienti dall Europa nor­
doccidentale si dir igono verso Sud-Èst inte­
ressando la penisola balcanica Non sono 
da attenderai almeno a breve scadenza 
varianti notevoli al le attuali condizioni at­
mosferiche 

TEMPO PREVISTO! prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante il 
corso della giornata si potranno avere for­
mazioni nuvolose e irregolar i ora accentua­
te ora alternate a schiarite lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica Sen­
za notevoli variazioni la temperatura o in 
leggero aumento per quanto r iguarda i va­
lori massimi 

VENTI i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
M A R I i generalmente calmi o localmente 
poco mossi tutti i mari italiani 
DOMANI i non sono da attendersi grosse 
varianti nell evoluzione del tempo per cui 
su tutte le regioni italiane le schiarite 
avranno il sopravvento sulle formazioni nu­
volose Queste ultime potranno essere tem 
poraneamente accentuate in prossimità dei 
ril ievi alpini e della d c s a l e appenninica 

TEMPERATURE I N ITALIA i 

17 30 L Aquila 
19 30 Roma Urbe 
23 30 Roma Fiumlc 19 33 
1S 29 Campobasso 15 21 

1B 30 Napoli 
16 27 Potenza 
23 32 S M Leuca 
18 29 Reggio C 
19 30 Messina 
20 32 Palermo 
18 26 Catania 

Perugia 19 25 Alghero 
17 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO) 

18 27 Londra 
20 30 Madrid 

15 25 Mosca 
Bruxelles 9 25 New York 
Copenaghen 14 21 Parigi 
Ginevra 14 27 Stoccolma 

i l 24 Varsavia 

24 36 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle 12 
OreBOOTelecinerna; 
6 3 0 Musica, 

9 0 0 Rassegna s tampa, 

9 3 0 Diretta dal la Camera Replica di Andreo i -

t i , dichiarazioni di vo to dei part i t i e vo to di 

f iducia 

fREQUENZE IN MHz Alessandria 90950 Novara 91 350- Toni» 
104 Biella 100600- Genova 86550/ 94250- Imperia 88 200 La 
Spezia 102550/ 105200- Savona 92500" Como 87600/ 57750/ 
96700- Cremona 90950- Lecco 87900 Milano 91 Pavia 90950/ 
90100-Piacenza 90100-Varese 96400-Belluno 10660D Padova 
107750" Rovigo 96850" Trento 103/ 103300- Bologna 94 500/ 
87500" Ferrala 105700- Parma 92" Reggio Emilia 96200/ 97 
ktuo 99600; Flrerw 104700/ 96800- Grosseto 104800" 
Livorno Lucca. Pisa, Empoli 105800/ 93400- Massa Carrara 
102.800/ 102550- Pistoia 104700 Siena 94900- Ancona 
105200- Ascoli Piceno 92250/ 95600* Macerala 105500/ 
102 200- Pesaro 106100" Perugia 100 700/ 98 900/ 93 700- Terni 
107600; Prosinone 105550; Ulna 97600" R a 10220O" Roma 
94900/ 97' 10S550- Viterbo 97050- LAquIa 99400 Ghie» 
Pescara. Teramo 106300; Napob 88 Salerno 102850/ 103500' 
Foggia 94600" Ban 87 600* Reggio Calabria B9050- Catanzaro 
104 500- Catania 104 4007 107300 Palermo 107 750- Ravenna 
Foffì Imola 107100-Trieste 103250/105250 

TELEFONI 06 6791412 06/ 6790539 " 

rUmità 
Tari f fe d i abbonamento 

Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136 000 
6 numen L 231 000 L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 29S 000 
6 numeri l 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi vtrsdtntnlo sul e e p n <1J0J)7 in 
testata ali Uniti viale Fulvio Tesli 75 201W Mi 
lano oppure virando I importo pnsso gli ulltcì 
propaganda delle Sezioni e Federazioni df l Pei 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 
Amod (mm 39x40) 

Commeruale feriale L 276 000 
Commen tale festivo L 414 000 

Finestrella 1 ' pagina feriale L 2 3 H 000 
Finestrella l a pagina festiva L 2 985 00Q 

Manchette di testala L 1 500 OQ0 
Redazionali I, 460 000 

finanz Le^ ih Cuncess Aste Appalti 
FcridhL 400 000-Festivi L 485000 

Aparoh Noi roloqie pari lutto l 2 700 
„ Economici da L 780 dL 1 5"iQ 

Conciv,i unric per la pubblicità 
S1PRA vi i Ben l u i Tonno tei Oli 57^31 

bl'l wì Manzoni 37 Milano tei 02 63131 
Wamp-i N qi sp i direzione t uffni 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Svil imenti via ClnodiPiston IO Milano 

via d i i Pelaseli 1 Romi 

14 l'Unità 
Domenica 
30 luglio 1989 

file:///edere

